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I ÒOVERI 
DEL GABIHBfTO ORISPI 

Quali SUDO! 
L^so amo la parola «Ilo stesso CrUpi ì 
« Noi (.bbiamo grandi doveri veilsa il 

paese e dovrà l'ssere Dostra nati, di »••• 
pere qualla ctie conterrà fare alU 0»-
mera per attuire II nostra programma. 

< La sessiuue legislativa tra due meei 
dovri'bba é.isere aperta e prima di rt-
melwrBi in e mpagoà a neoeeiiario ala-
billre fft noi e per gli anim nostri una 
linea di ouudotta per l'atiujzione dalle 
uoiìtrG Ideo. 

> All'estero uoa dubblama arar ita-
miiii. A qualui.que lato delie Alpi voi-
giamo lo sguardo, noi dobbiamo deside­
rare, p, se sia possibile, imporre la 
pio«. 

« Lord Siaoley aveva ragione quando 
rispondeva ch(, per maiitonere la pace, 
I' Inghilterra avrebbe futta la guerra. 
Noi soiagaratamonts no» possiamo te* 
nere l'> s'esso lioguaggio, il qu.ile, gra-

' eie a quanto ci hanno procurato lo no-
sire «votiture del 1866 sarebbe una spaval­
deria. Potremmo rispondete p6r6, a chi 
oi cbiedeHse U'j'olleaDza militare che, per 
impedire la guerra, « ( « r e m o n c u -
tr«H. 

( La politica interaa adunque, deve 
eMoie il nostro tema prediletto. Noi ab.' 
biamo da Instaurare l'edifiaio dell'unità 
d^llo Stiito li quale uoa è abbastanza 
eo'ido, i.A dà ancora i vantaggi che ce 
ne siamo ripromeETìi. 

< ì nostri lumìsiri liannb l'abitudine di 
ODO sapere Cjaello oba vogliono qiiiado 
aprono la sessioije legislativa. Noi dob­
biamo saperlo, e dobbiamo determinare 
ii pi^no dui nostri lavori prima ohe la 
Camera vanga aperta. 

« Per me e per tutti coloro cba eoao 
entrati io farlamouto, dopo essere stati 
lille bairicate, oggi i nna questione di 
onore quella di lavorare al riordina­
mento d'Italia, ed allo svolgimento dolio 
sue libertà. 

« Noi abb amo.accettato il miinir^sto 
di Maraal»', 0 ci slamo oostitoitl militi 
«d apostoli del plebisoito che tu votato 
il 21 ottobre 1860 nelle provincia me-
rldionali, e.non ci siamo etancsitl nel. 
l'arduo e spinoso cammino ohe ci siamo 
aooìntl a percorrere. 

lì AFFEiSrOlOB 

BÌGGO e Povero 
DI 

EMILIO SOUVESTRE 

I I nostri avvsrsiirl si acchetino, Sap-
piuno essi aooora u^a volta, ohe la ^ì-
Distra, com'è costituita è mia forr.» per 
l'unità ed un pegno sicuro pel progres-
m dsll« nostra iatituflosi. 

« B l ora noi coinpVirno il debito no-
itti I ifotUéitil 0|jri(r«' Non possiamo, né 
dobbiamo' tradire la nostra origina, 

« Noi dobbiadio furo tutti gii sforzi 
p'ir E'^lvare e ciimpidrb il'plrbisolto del 
31 ottobre 1860. Se iiou riusciremo, se 
l'attiìaile regimo fosse destioato a venir 
niello al s'ito compito, a dovesse oiiders, 
noi ai troveremo ulmeno In condizioni 
di non aver nulla da rimproverarci. 

< Qualuoctue possano essere le sorti 
d'ItKlia, l'avvenire proverà ohe slamo 
atatj e saremo sempre fedeli servitori 
del nostro paese, 

« I doveri del gabinetto sono 
dup. 

« 1. DI riordinare IO Stato io modo ' 
ohe la macchina govcrnaiiva funzioni 
8'nza diffiooUà e pel fini ondo è iati, 
tuila, 

4 8, Ui assidera il Parlamanto su tali 
basi ohe le due parti politiche in cui è 
diviso, abbiano il proprio otmpo di a-
ziotie, eoo oooflui datarminati e tali oho 
il popolo lì riconosca raoilmaóte e li di­
stingua. 

< .... Dopo il discorso pronunciato l'S 
ottóbre 1876 agli elettori di Slradella, 
diil mio amico, il ministro Oepreti», la 
Sinistra ha rivelato, per bocoi del go­
verno, qual' ò la sua missione, quali 
sono i suol doveri, quale lo scopo ohe 
inteod'amo ragginogeré, se la Sinistra 
resterà al governo del paese, 

« Quindi io posso chiedere : 
« Volete voi la riforma parlamen­

tare? 
« Ammettete ohe I diritti iodividuali 

alano assoluti e che noll'esorciKio dei 
m>jdéslfiii r uomo abbia un siilo limite, 
quello cioè ohe ne assicuri il godi­
mento agli altri membri della società? 

« Nella questione religiosa accettato 
la formola amirlcana che consiste nulla 
piena libertà delle oosolento e dei colti, 
soggetta nei suoi traviamenti alle regole 
del diritto comune? 

« Cbiederete oon noi ohe 1» funzioni 
dello Stato siano ristrette al provvedi­
menti necessari per la difesa nazionale, 
e ch4 il comune e la proviocin, anto-

— Gomino'.o a capirla anch'io, disse 
Antonio nmaramfiute, 

— B che duiique l\ arresta? Fa a 
mio modo, amico, diventa cicisbeo di 
qualche onesto procuratore dnstro nel 
mattare in sesto ì processi, di qualche 
vècchio avvocato troppo debol di petto 
per poter egli piittire, e legati alla lor 
surte, f-itti lor bravo; calunnia per 
conto loro, uccidi SJI loro cenno, e il 
moaJo ti avrà In istima; si ripeterà 
da per (atto che ani u i giovane di 
grandi speranze, e diverrai padre di fa­
miglia, elettore, a membro del consiglio 
generale. 

— Oh I io lo vorrai, non fossa per 
altro elle per vendetta, disse Antonio 
pensieroso. 

I due giovani stettero raglonacdo io-
aìeme ancora per qualche tempo, e poi 
oiatiiuno andò pe' suoi fatti. 

V. 

I ooDtIgii di Oiorgio avevano fatto 
tanto! maggior impressione ad Antonio 
che gli erano stati dati in un momento 
d'esasperazione e di sdegno, che lo di­
sponeva maravlgliosameiit] a dar loro 
ascolto. Kgli era giunto M uno di quegli 

estremi segni di lassitudine durante 1 
quali le virtù p.ù salde snggiicoiooo, e 
in cui gli uomini più fermi smentiscono 
le abitudini di tutta uda vita per noia, 
per dubbio, a per noucoranza. Dopo 
aver passata una lunga notte, incerto e 
trabalzata da venti riaoluzìooi contra­
rie, stata) tinalineate di far prova di 
alcuno de' mezzi che gli erano stati in­
dicati da Giorgio. 

Fra tutte le persone oh' ei conosceva, 
uoa sola potava essergli immediatamente 
utile, il vecch'o avvocato, cioè, che gli 
aveva parlato dopo la sua arringa in 
favore della mendica, e di cui riferito 
abbiamo il rasioiiamento. 

il signor Pillet abitava in una casa 
coatigua a quella di madonna Larry, e 
gli era talvolta accaduto, entrando nella 
costei bottega, di tratteo.ervisi per di­
scorrere con Antonio, ed anzi lo aveva 
invitato ad andarlo trnvar(>, senza che 
il giovine avesse però mai tenuto l 'in­
vito. Dei rimanente, il signor Pillet era 
un uomo di riputazione un po' eqitvoca. 
Quantunque rgll dimorasse a Reones 
da più olia veut' anni, non aveva mai 
perorato dinanzi a' tribunali nessuna 
causa, senza che ne sapesse al gltisto la 
ragione, Antonio. 1' aveva spesso domao-
data, e gli era stato parlato ora d' una 
inettitudine all'arringare resa p ù in­
vincibile dii una naturale balbuzie, ora 
d'una inteidiEione incorsa in altri tempi 
dal vecchio avvocato. 

Comunque la oo^a fosse, fatto sta che 
il signor l'illet aveva un gran numero 
di olienti. L' ab lità sua il ficea prln-
slpalmèute ricercare dai liticanti di pro­

li monopoli e che 
Iti; le sue risorse 

t& •wl ^di tale 

nomi, con magistrati propri ed elet­
tivi, provvedano agli interessi locali 
senza alcuna IngereatSL del goveroo ceti-
Irala? 

< & nostro propo^,tiieiita ohe nella 
riforma tributaria BÌ>graoeda graduata 
mente alla cotsatioi 
l'erario nssiona!ei.Ja| 
alle imp'Uto < dl^tTÌ 
ttvvisot 

« Le mie proposte racsliiodooo lacti 
problemi che tosto o tardi bisognerà ri­
solvere. B mi tono limitato a queste 
iole perchè nel loro oomplesso conten­
gono I prlnoipli dello Sialo protioidmza, 
contrari a quello dello 5(ala oulohld», 

* 
* « 

Queste parole Grispi non le ha scritte 
oggi: le ha sòrtte Ij 6 covembia 1876 
per indicare quali fossero I doveri che 
li Oabioolto Dspretli aveva verso II 

Le ripubblichiamo oggi perchè ore-
diamo che sia sempre vero ciò che il 
Grispi stesso sorivcva nella prefazione 
del suo opuscolo l doveri Sei Gabinelio 
del 25 mano. 

« La idee da me soateaute allora (cioè 
nel 1868} coma oggi costituiscono i 
punti cardinali per quelle riforme poli­
tiche ed amministrative, senza le quali 
le nostre istituzioni non possono essere 
durature». 

DDE MORTI - DUE RICORDI 

Fra i morti di ìtigUo or decorso — 
duo i :più chiari — Cesare Braico ed A-
gostino Depretis. 

Leggendo su per I giornali le loro 
biografie, non vegga rammsalali du^ 
alti nubilissimi che alameate onorarono 
la loro vita i — stimo dovere ricordarli 
agli italiani. 

Cesare Braico — l'altero galeotto sotto 
i Borboni, il milite della schiera dei 
Mille di Marsala — non appena venne 
bandita la guerr<i cO'jtro l'Austria nel 
1866 — lasciò l'Impiego da oui traeva 
viia e si arruolò nel corpo dei carabi, 
uieri Genovesi. Il medico capo della di-
vlsiooo B z 0 d̂ il 1860, divenne sem­
plice volontario, e cu^l continuò, in 
quelle Sle valorose, sino alla fine della 
campigna. 

fedslone, e il suo nome iaoateva tiirror 
rispettoso agii soritturdli >di<gli avvocali. 
lE infatti non era causa si disperata, 
non lite si spenta, oh'ei non potesse ri-
iestitae le faville, e trovarvi materia 
sd.Un iuesorabil processo. Nessuno era 
al pari di lui ammaestrato negli arti-
&?M del furo, ne', ptaatricci a nella sop-
piatterie del oivlllo. Por solito, lasciava 
procedere uoa causa-Sino al ptanlo della 
eeoteoza; poi, quando gli avversarli 
credevano d'aver tocca la meta, recava 
io mezzo un accidente che nduoeva al 
nulla tutto il procsano, ed obbligava a 
ricominciarlo con nuove: apese, A diro 
il vero, egli era uno di quegli uomini 
poco stimati, di cui nessuno non vuol 
dirsi am co, e che ai Suge di non ve­
dere tra via a fine di non aver l'ob­
bligo di salutarlo ; ma ne' momenti dif­
ficili, le persone più austere andavano 
a luì par consiglio, e e' ei non aveva 
par clii^nli stabili e palesi se non i li­
tiganti sorediiati, aveva per avventizi! 
e secreti tutti coloro che si trovavano 
io qualche grande imbarezzo, 

Come abbiamo detto,. Antonio non 
conosceva il signor Piilei se non im-
jisrfntameote, e non sapeva a punto la 
cagione della solitudine in cui egli vi­
veva; onde che, se aveva 6no allora 
esitato a fargli visita, non era altri­
menti per iscrupolo di delicatezza, ma 
solo par virtù di quell'altera timidità 
che io aveva trattenuto dal fare nessun 
passo ohe avesse potuto riuscirgli a 
vantaggi». 

Senonchè, il g'orno seguente al suo 
colloquio 000 Ba'odel, egli si dlzò riso-

Agostino Depretis — italianamente 
nemico dall'Austria — santamente co­
spirando sul confini del Pavese contro 
l'oppressione straniera — tu ooidiotore 
del magnanimo moto del febbraio 1863 
— 0 fatto ignorato da molti — di u-
Olla oon Benedetto Oairoli ed altri ge­
nerosi — fu proparatore di ardito e va< 
sto disegno — prendere lo ostaggio l'Im­
peratore d'Austria, allorqueodo, disceso 
in Lombardia, doveva recarsi al oampo 
di Somma. 

Tutto ora stabilito — assaltare la 
scorta •— ghermire II monarca — e 
mentre l'insurrezione, innalzando 11 ves­
sillo di rodeuziooa e steodendo l'ala sua 
dì fuoco sino allo Alpi ed all'Adriatico, 
avrebbe nel nome d' Italia combattuto 
—• tenerlo goloso e terribile pegno • " 
di trionfi) e di vendetta. 

li disegno oon potò veoire attuato — 
nò qui è luogo da dire nitro su ciò — 
Ma . chi — nella propria cosoieuza — 
non sapri-bbu trovare per 'il ministra 
se non acerbe parole — nò io luì raf­
figurare altro che il capo di una poli­
tica deleteria ed autinazìooile -'- vo­
lentieri ama rammentare in quest'ora 
solenne —il periodo più generoso della 
sua vita — e l'aziono o gli intenti ohe 
veramente la onorarono, 

Hatlco Renato Imbriani Poerio. 

In Italia 
Parlicolari sul suicidio 

del capuano Sooc. 

Martedì a Verona nella località de­
nominata Casetta, presso Porto San Pan-
Orazio — a pochi chilometri dalla città 
sulla riva dell'Adige — venne sooperio 
sotto un olmo il cadavere del oapllano 
Giacomo Bove, noti-isimo per io suo e-
aplorazioui gHugradche alla Terra del 
Fuoco, al puio Artico ed ultimamente 
al Congo eoo Incarico governativo. 

Con una rivoltella si era scaricato 2 
colpi all'orecchio destr», d'onda uno) una 
gran quantità di sangue misto a fila­
menti di cervella, 

L'ideniificazinaedel cadavere avvenne 
quando la nut'Zia del rìuveoimonti) d'uo 
suicida fu comuD<oata dai carabinieri 
del luogo alla procura del re di Verona, 
I» quale era Slata avri-sata dalla Que­
stura da una lettera del capitano .Bive 
ricevuta allora ed impostata in ciuà la 
sera prima dei suicidio ohe si stava per 
comp ere. 

luto a far aloieoo un tuotutivo, e a re-
carsi dentro lu mattina dsi vecchio av­
vocato I ma la mattina traaoorse seuza 
ch'egli ascisse di casa. Fermato ohe 
ebbe tra (è medesimo tal d segno, aveva 
procurato di non occuparsene più fioo 
al mumentn di recarlo nd effetto, ed 
ogni volta cba gliene tornava in mente 
il pensiero, lo ribittava oon istltza, come 
taluno ohe gli avesse rammentata una 
splacevoi pnimessii, aspiitiando l'estremo 
istante per ooloritlo. Intanto la gior­
nata oamminavn, ei egli non aveva 
fatta ancora la sua visita; quando, so­
praggiunta la sera, s' arrabbiò di aver 
lasciato passar invano tutto il dì, e 
dandosi colaggio dichiarò a so stessa 
che bisognava farla fiiiita. Si vesli 
quindi con un tal qual turbamento, e 
senza gran (atto affrettarsi, 

L' ednoizione poco elegante di Anto­
nio, ooDgluota alla sua sospettosa deli-
cateziia, e alla coscienza della sua gof­
faggine, l'aveva fatto rifuggir sempre 
dalle visite; ed egli s'era tenuto lon­
tano dal commercio dal mondo p ù per 
effetto di, queste sue naturali disposi­
zioni, ohe non per f irzi di prinoipli cba 
avesse abbracciali. Laonde nessuno non 
farà maraviglia del puirilu impaccio In 
cui ai trnvò quando si vide compiuta­
mente abbigliato, E pensò ch'era giunto 
alla fine il momento di presentarsi al 
signor Pillet. tjtcl quindi, evitando di 
traversare la bnttega di sua madre, p ; r 
non aver a sopportar la noia delle In­
tel rogazinni di lei; ma come passava 
per la bottega della mercialaola sua 
vicina, la udì gridare •• 

In quella lotterà diceva: 
«Bisogna astolst-iimeate.ch^.ln HaU 

tea culla vita. 
Sono ammalalo di uoa perrosl ohe 

mi tortura senza posa. Domando alla 
morto la mia guarigione», 

Naila letteraj'alla Questura si trdra 
scritto a tergo con matita': 

«Aneddotio; Quando Ieri mattina àu-
dal a prendere II revolver da un artua-
iboto della città mi disse: —Signore, 
quest'arnia nmaiozzsrebba un bove. Fa-
ttiiità r éd io son Bov^». 

to un'altra lettera 11 suicida riiigra-
zia DIO d'avergli cOucsiiso di far quial-
che cosa per il proprio paese o di a-
vergli data la (orza di morire. 

Oli furono trovate indosso 826 lire. 
In tasca aveva altra iettare diretta alla 
moglie e ad amici. 

L'a'ive'oimeato ilésiò graDdissima im-
preesione. 

Sul luogo dei suicidio reoussi subito 
il procuratore dot re, ii quale face tra­
sportare In città il cadavere; 

Il suicida era vestito oun abiii di 
stofTì di lana color caffè ohiaro. Por­
tava ai piedi acarponclni basai e della 
calze di lana color Bcuro. 

Prima di snicidarsi aveva appeso al 
gelso II proprio cappello bianco. 

Dopo il viaggio al Congo II Bove la­
sciò la m-'iriDa e venne aomiilato di­
rettore della società di navigazione « La 
Veloce I , 

Irruiione di acuite, 

Ferrara 10. Palla immissione annuale 
delle soque del Panaro nel canale di 
Volano onde alimentarvi la navigazione, 
la piena produsse tracimazione poscia 
souarciamento. dell'argine, Lia acque ir­
ruppero Ubi canale io costruzione della 
bouiflca di Ouraua inivadeudu il bacino 
di fondazione del ponte della ferrovia 
poggiando siitla linea ferroviaria Bolo­
gna-Ferrara alla distanza di un chilo­
metro da questa città. 

Nessuna vittima. 
Fu sospeso il transito dei freni merci; 

1 passeggeri trasborderanno. 

Air B_st,9ro 
Un tesoro dei Gesuiti, 

Il Jorual de Comercio di Ilio Janeiro 
annuncia che 6 sinto scoperta a San 
Paulo un tesoro considerevole di danaro 
e una gran quiiotilà di oggetti preziosi. 
SI sapeva che allorchò i gesuiti nei 
1777 furono obbligati a la.4ciare quella 
provincia, sotterrarono le toro ricch'zze. 
Recentemente in una cbiesj di San 
Paulo si trovò un documento che diceva 
di una croce elevata dai gesuiti nei 

— Oorbezzolil dare mai va stassera 
il aignor Aoton'O? dl i ò vestito da 
principii I 

Antonio si fé rosso libo agli orecchi, 
e studiò il p<!8so. 

<—. Non voglio che mi veggano en­
trare in casa dell'nvrocato, disse tra 
so 0 so.: ne avrebbono maieria a con­
getture per otto giorni. Non so ancora 
qual accoglienza mi farà quel signore, 
e so In mia iiisita non ba esito favore­
vole, desidero almeno che nessun uoa 
ne sappia. 

Cosi peosiudo, cootiuuara 11 suo cam­
mino, e oltrepassava la porta del signor 
Pillet senza mettervi il piede ; ma come 
fu lu capo al sobborgo si voltò, e poichò 
la notte comlociava a disten-tere la sue 
ombre, si fdce suina col p>uaiaro che 
non sarebbe veduto. Tornò quindi in­
dietro, raseolaodo io muraglie delle case, 
arrivò alla angiia dell'uccio, e vi si av­
ventò dentro, 

L'avvocato abitava al secondo piauo ; 
ei vi salì lento lento e col cuore palpi­
tante. Giunto alla porta, allungò la 
mano per prender il cordnue del oam-
panelli); ma gliene m-inrò il coraggio. 
Che avrebbe detto entrando? Qual ra­
gione avrebbe addotta al aignor Pillet 
del suo visitarla ad ora si tisrdn ? Beo 
egli aveva ìmmai^ìoato di allegarne la 
pretesto alcuni dubbi sopra una quatiou 
di diritto, ma tal inerz,o gli pareva 
gofin e difficile a osarsi. Ohi se il signor 
Pillet oon fiis-ie in casal Cumd scende­
rebbe egli leggiero da quella scala per 
cui era salito «1 & atento I quanto lieto 
e sollevata si sentirebbe I (Conltnua^ 



IL F R I U L I 

preni della oitlà prima di lasciarla ds' 
6D tlTamente. 

SI aouTÒ rotto la croca o il trovò il 
Ipspro. 

La fabbricaììoue del burro artificiale 

IN /(mirica, 
Il Deutseher tìeichs 'Anuiger toglile 

dalia riilaziuDH del Commissionar 0/ In-
limai /leottiut le saguenti lotscasBanti 
noiii! a mtorao alla pradonicae ed al 
CDramArcia del burro artiilaiale negli 
Stati Uaitl. 

Dalla applloatlooe dalla nuova legge 
tulli oleoiDargariDa, verso la Soe dfll 
1888 al trovano ai'gll Stati Uoiti 87 
(abbncbedlbarrngriifiitlalc, di cui 11 m 
Oh'c:igi>, 3 io Harlfy (ViBt.on8iD), 2 in 
Di^uver; v e inao al oiiDuia la oleomar-
ganna 8537 pernon», mj i ooinmeroiuuti 
aii' iugruBno Bcno 366. Puroiio poi fab- ' 
bricate e couBuaiate le segueati quaa* 
liti : 

Novembre 1886 libbre 4.742.689 
Il'Oembro > » 2 786 278 
Oeunaio ldB7 » S.SUt 114 
Febbraio > > 2,615,779 

Totale libbre. 12,646,740 
L i eaporfatinna dell'uleomargariDa è 

Dolevolmeote soporlore a quella de) 
burro ualnritle. 

La Cnm'ra di Oomoiercio di N' W 
. Yo k c 'o l i» la «aportaziou» cooipIfli'Siva 

da N w Yiirk, ilridelSn, Moutraai, Bo-
aton e ({.«UiiDorn per 12I1 a>>oi ROlari 
1S84, 1886 e 1886 u 156,769,582 lib 
bts. Invece, tecDiido i daii furoiii dagli 
esportriion di oieomargariua eare-bbero 
stati e'<pnriati nello atessu periodo di 
tempo 163 DIIIÌOIM di libbre di oleainar-
gnrioa. 

In Provincia 
K&esla, iO agosto. 

La grill Sagra. 
Dunque luDedi l o agosto cbi potri, 

si recberà a Ueaia paese aiiupatico, pO' 
sto nnlla ridente valla omonicaii, ove per 
quel giorno si preparano grandi fe^lì-
vii&. 

Vi passeirgiflta (li un'ora e messe) 
tanto da Rtistutta lungo il torrente Re- ! 
sia 'per bikona eirada carreggnibiln, 1 
quanto da Gbiusaturte, per ameno sen­
tiero di MoDtaROa riesoa oltremodo di-
loltevole e vallata, 

li pnesa stesso, abitato da gi-nte cor, 
tese ed ospitale, sari ppr quel giorno 
fornito di tatto il comfort immagina­
bile. 

Abbiamo sott'occhio l'attraente prò, 
grsmina della festa, oitreniudo v,iriat.i. 
Sp'tro di morturetti, archi trioofnll, 
globi aereustutid, onccngne, b:ill<i, iiln-
niinaziune del paeso, fuochi ariiSuiali 
eco, ioiiomma tutto ciò ubo vuuifi desi­
derare lu un» beila (esia campestre, 

Per molti riesoiri di grande inieresse 
il balio originalissimo dei Resianl, 
Tania musica che bullo ricordano multo 
ì b,lli niigberesi nonché qaetUi delle 
popolaiiooi del principati .Danubani, 

Con VKro piacere bo seutito, ob« an­
che iu quel deiìsioeo pnese, vuoisi fe­
steggiare deguamente in gran sagra del 
16 agogio, e coogratulmidomi coi pre­
posti di quel comune, xono ben cerio 
che in quei giorno iasi,ù si raduneran-
no da tutte le parti circonvicina, uume-
rostsfltffii forestif ri, ooda voA rendere 
più brillauto quella beila festa. 

É morto l'nlira sera i» Adorgonno 
l'abate Vr(tnc<*Hcn l u r c h e t t l 
fu ( « i o v M u u l JMurlA. 

Uuuwo di cultU'H non comune ebbe 
per paieactii luitri la carica di profes­
sore nel seminario di IJliiiu e sicaume 
allo studio cuasacrò tutta i'attÌ7itA del 
suo ingegno, veniv» detto all'aito man­
dato di piefetto degli studi, 

(Ina penosissima malattia lo colse 
Irotieneudolo per cinque ami a letto, 
e questi lunghi patimHuti, questo lungo 
•offrirà venivano coufurtuti delle cnre 
pieus d'. ffettu dei suoi cari. 

Alla famiglia eri in particolare ai 
signori Luigi ed Eleonora nipoti dei. 
l'estinto, mando le m e più sentite con-
doglianze. 

Tricesimo, 10 agosto 
G. B, L. 

In Città 
Sia sa lu to «Il Cairo l l . Cun-

goiiO da liclgiiaie buone notizie intorno 
alla aaluiH dell'on. Gairoii, 

Spersei prossimo un completo rista­
bilimento. 

Cll iMUlatR ( t l l e a r m i . Domani 
Il oiimetru delia guerra ilTameià le 
norma rel'itive alla chiamata netto lo 
armi delia Milizia mobile e Mdizia ter­
ritoriale. La chiamata Bvr& lui go il 26 
Qtirreute. 

m i l z l n c o m u n a l e . Il Manicipìo 
di lliline ha pubblicato il seguente uv-
VÌEO; 

A SORSO degli ordini ministeriali, du­
rante il pisriodn della grandi manovre 
( 17 agosto al 9 settembre a. e. ] il «er-
vitto territoriale di qiie to Presidio 
dovrà essere disimpegnato dalla Miliiia 
comunale. 

Nel precetto personale che rioeveri 
ogni milita obbligntoa prestare servizio 
sari indicato il giorno, l 'ora ed il luogo 
che dovrà presentKrsi, 

Il servizio sar i di 24 ore, ed il mi­
litare cbe seoz'i legittimo impedimento 
non SI presenterà sul lungo e nel giorno 
stabilito incrrerà nelle pone comminute 
dnll'art. 306 del codice penale coinoop, 
per riSuto ad un servizio legalmente 
dovuto, 

il militare chiamiito può ottenere la 
rrgolaro dispeos, quando presenti il 
certiScato medico dal quale risulti l'im-
possibililà di prestalo il servizio pel 
quale è itid"(t8 la chiamata, 

Ha facoltà pure di farsi sostituire da 
altro individuo ascritto alla milizia co-
munale, di qualsinsi oategcri», istruito 
e di pari grado ; ma 6 obbligato di 
darne avviso a queito Municipio (se­
zione HI.) ulmeoo 12 ore prima. 

L'indennità giornaliera che verrà 
oorrispiist'i ai militiiri ohe presteranno 
sorvizio, è di quella' flasat» d-lla legge 
30 giugno 1876 cmi : L,, 2,60 se sot-
t'ufficiale a L. 160 se caporale 0 sol­
dato, 

SillC» e l e t t r i c a . Giusta le cnn-
ciusiuni a CUI è viinuta la Gommiasiòne 
incaricala di riferire sai sistema da ad-
dot arsi per la pubblica e privala illu­
minazione, percui veulvit data li prefe-
renz't alla luce elettrica; j t r i in Muni­
cipio venne firmato il contratto preli­
minare con cui è aitlJala la pubblica 
ilintninazione, mediante la luce elettrica 
alla neo-Sucii'là eitt>ulini, olle all'uopo 
dovrebbe cusiituirsl. 

Il contratto fu Brmitn pel Comune 
dal C, f, di Sindico cav. Valentinia e 
pel Oomitato promotore della Società, 
dai signori, Biilia comm. Paolo, Braida 
cav, Francesco e Fecilecomm. Oabrioie 
Luigi. 

Il Municipio corrisponderebbe alla So-
cietà lire 40 mila annua per l'illumina-
sione di tutte le via della citlà nonché 
pili sobborghi, ore ora è ndduttutu il 
petrolio. 

li Muiiioipiu avrebbe poi diritto ad una 
Inturussensa sugli utili notti della So-
oelà, a preoisainenle, dopo pagato l'in­
teresse del sei per cento agli azionisti, 
ad un terzo dell'utile netto maggiore, 

7'utti i oittadiui, e specialmente 1 pos­
sibili utenti verranno invitati A sotto­
scrivere le azioni della Società, ai cui 
impianto è ueeessario no Oipit'ile di 
lire 600 mila. Quando però fossero rag-
giun'u lire 400 mila, por le rimanenti 
lire 200 mila, la Società potrà emettere 
della ubbligiazioni, alle qu^li il Muni­
cipio si è obbligato di dare la garanzia 
del Comune. 

' Le azioni sarunoo di I. 260 cadauna 
e nella prosiima ventura ideiti mana il 
comitati riunirà i cittadini e g ì utenti 
per spiegare le b^<i della seeietà e a-
prire la sottoscrizione delle azioni. 

QueaSe le condizioni più importanti 
del contratto ieri Armato, va da s6 
però ohe il moilesiinu deve riportare la 
approvazione di'l consiglio cnmunule, il 
quHio sarà chiamato nei me,>ix veuiuro 
a dare il suo voto decisivo eull'impor-
t^iits argomento. 

l i trasporto dello spirito. 
li Ministero •delie fluanze ha ordinato 
ohe lo spinto importato iu fiaschi ed 
'i'i damigiane sia coni-ìiderato, non già 
come se fo^e in boitiglia, ma come in 
botti u caratelli. 

Società iMlincse di gliina« 
S t i c a . Il sig. Luiifi Barbassetti, udi­
nese, maestro di scherma nella r. Sono-
Iu magistrale di Roma, premiato con 
più medaglie d'oro nel recente Torneo 
internazioOKle di Firenze, si propone di 
dare col concorso di altri pretniuti mae­
stri della detta scuoia e di distioli li. 
retori, un pubblico torneo dì scherma 
cbe avr>-bbe luogo in uno dei teatri di 
quevti città, domenica 14 agosto corr. 

Per lo scopo della propria istituiioue 
questa società Don può a meno dì con­
correre cui suo appoggio morale ad un 
tratteuitnonto cbe, per la forma con 
cai viene svolto, e pnr le persone ohe 
lu sostengono, promiitta di riuscire di 
un inleresse straordinario, Olire al le­
gittimo onore che va reso ad un gio­
vane oittudino già pervenuto ai primi 
gradi di rinomani'.a nella'nobile artp, si 
aggiunge la occasiono istruttiva, e non 
facile a ripetersi, di vedere sul vivo 
gli ultimi progressi della scuola scher­
mistica italians, ora rinnovata e riposta 
iii'l debito pregio, speciaiffleiita per ope­
ra dogli egregi insegnanti della r, scuola 
di Roma, 

Furciò questa presidenza, nel darne 
l'uflumiaio al propri soci ed allievi di 
scherma, U loro viva pregbieru, non so­
lamente di voler iuterveaire per lor 

cnoto al sDddelto torneo, mn altrei-li di 
adoperarsi afflncbò vi intervnngano i 
tiratori di loro conosoensa, ed in genere 
qualunque colta persona, le quale ami 
la virile l'duonìiione del paese. 

PrtSDO la segretaria saranno iuoUre 
rionvuie, fino <iìU maiti,>a d i l l 4 corr. 
le domande di quel tirator;, soci 0 no, 
i quali desiderassero prendere quilche 
parte attiva al trattenimento, 

l,a Pretidenta, 

PiosKia, tempesta e... caldo. 
Ieri 8U1P imbrunire, il cielo era tutto 
annuvolato, e pareva cbe di un mo< 
manto uii'altro dovesse cadere la tinto 
sospirata pioggia, i\n in cit>à non ne 
cadile U'ia goccia, 

Piovve invece, per quunto ci fu detto, 
lungo la piaga che si estende da Arte-
gua a Tricesimo, 

A Tarcento poi grandinò in mcjn da 
danneggiare gr>iv«mente 1< viti e calco­
lasi ohe appunto la tempesti abbia por­
tato via par ben nii quart i del raccolto 
del vino. Anche il treno che giunse da 
Po'itebba ieri ser.', portava pur.i la trac­
cia molto viS'b li diilla tompests. Le 
Lustro di vetro d-slle carrozze erano per 
l'I (^ran parte rotte. 

Qui da noi, a Udine, continua il caldo, 

I H o r t s u l l e O n e H t r e . Ieri in 
una cesa di via Tibsiiu Dnciani, cadde 
da una fiuost.i-a û i vaso dn florì abbico-
che su quella iiiiestra vi fossa la rela 
tivù slanj/i. Fortunitainento non andò 
A piomUre sul 0"pi di nessuno, e non 
(ec" quindi alcun danno. 

Ma, non potiebb» poi il Municipio, 
por la sicur-zza pubblica proibire agio-
luiament" l'eapo.sizion» di vasi sulle fi­
nestre f E se ciò non è possibile, non ' 
potrebbero i Vigili vgilare un po' p ù 
severamente le abitazioni dova sono 
esposti vaili dn flori sulle finestre f 

Fanfara di Cavalleria. Beco 
il priigriiinuia dei pezzi di mnsioa che 
eseguirà stassera la fanfara del Reggi­
mento Cavalleria Savoja dalle oro 7 
alle 9, sotto la Loggia Mua oipule. 

1, Marcia < Vino, Donna 
Canto jt Raide 

2. Polka «Tutti al Trem, 
bone » Meletti 

8, Vaitzer « Exoelsior » 
(balio) Mareccn 

4. Marcia < Amor» (ballo) Marenco 
6. Mazurka «Le-belle Udi­

nesi t Medugno 
6, Polki « R.lla bocca » Vaideuf«ld 
7, Valtjer « Donne di 

Fnooo » M^lra 
8, Galopp <Ballerinit(Sieba) U.4renco 

V a n d a l i a m o . L'altra sera nella 
casa dei cav, De Poli, per opera d'ignoti, 

j vanne levata una lamioetta fn'a in 
' bronzo attaccata alh porta della cusa 
I stessi. 

* V e a t r o M i n e r v a . Questa nera 
Qunria rippreflinissione dell'"pera Na­
bucco. 

Prezzi per questa sere : 
Ingresso L. 1 SO 
Lngg One » 0.60 
Una poltrona » 2.00 
Un» sedia » 1.00 
Palco I. e II, loggia » 8 00 

UiuiervaBlonl meteorologiche 
Stuzione di Udine— R, Istituto Toonieo 

le cosiullazioui d. Perseo e di Cassiopea, 
t'ovasl sul nostro oriuoate fio dalle 
pr ma ore della sera, epperò l'aeplora-
f. Olle torni prnptia In quilunque ora 
della notte si fiooia, contro ciò che av­
viene i I uoveiobre, in cui il radiante 
delle meteore non app-risCd sul nottro 
oriszonte che dopo mezzanotte. 

La luna nóh impedirà ohe parsisi-
mente l'osservazione, 

Dall'Osservatorio di Moncslieri 
T agosto 1887, 

P, F. Denta. 

m 
I I I 

10-11 SgDSiO ore 9 a oroSp. ora 9 p. ore 9 a. 

Bar,rid.aIO' 
sìtom.llB.lO 
liv. del mare 7̂ 15.7 742 8 741.7 745.1 
Utnid. relat. 50 36 ài 47 
Stato d. cielo misto misto coperto sereno 
Acqua cad. 
1 ( diretiooc — — — — Acqua cad. 
1 ( diretiooc m S NE NE 
f [ vai kiloin. 1 3 7 U 
Term.centig. £0.a 29 6 22 3 21.6 

Memorie su Ugo Bassi 

rn .^i ( Qjassinia 318 rempsral»raj^i„i„,gOg 
Temperatura minima all'aperto 19.3 

j Minima esterna nella notte 10 U : 16.0 

' TeCogramma nioteorido del-
: rUffioiM centrale di, Roma : 

(Ricevuto alle 6,— p. del 10 agosto 1887) 

j In Europa depressione notevole a 
I nord-e>i; priissinne elnvata a nord-ovest; 
i Pietroburgo 789 ; Irlandu occidentale 

770. Io Iialia o»lle 24 ore barometro 
disceso da 6 a 3 miU, da nord a sud; 

' cie'o geueralmeuie sereno, venti deboli 
freschi intoriio a ponente; barometro 
769 a oorl, 760 sul inedie 4 basso A.. 
driatioo; 762 a sul ovest. Mare calmo. 

Probabilità; 
Ancora Viuti d>b'.ili freschi intorno 

a ponente — qualche temporale con 
pioggia specialmeute a nord. 

[Dall' Osservatorio Meteorico di Diìine.) 

In A A I r A D K , 

Souo da veodoiei varie lampade a 
g.'Z, e Cina: 

Una grande di 12 bracciali, a 24flim-
melle con relative globi di vetro 
miillato ultima sistema ; 

N. 6 di tre bracciali, a 6 fiammelle e 
relativi globi in vetro ; 

N. 3 a due bracciali e relative flam-
' melle ; 
N. 3 a forma d'arpii, e due bruoclali 

da porsi ai muro; tutto in buonissi­
mo stato. 
Ohi volesse firne acquisto si rivolga 

«ll'AniminisIrazioiie del Giornale. 

Le stelle cadenti di agosto 

miiida 

G r a n d e d e p o s i t o v i n i . Vedi 
avviso in tersa pagina. 

T r e n i « i i é e l a l i «la C l v l d a l e 
e U d i n e e v i c e v e r s a . La Società 
Yeuiitii per imprese e mistruzionì pub­
bliche ha «tsbilito che nei giorni 14, ! |Vi|iu,tre padre Dinza 
16 e 16 agosto corr., io occasione delio ! Qg^zella Piemnntm 
corse di cavalli e di velocipedi, e dol 
grande Festival di beneficenza ohe a-
vr<nno lungo nel pubblica Giardino, si 
efi.ntueranno due treni speo a'i regolati 
dugli orari seguenti ; 

Domenica i4 agosto. 

«Ila 

Partenza di Cividale alle 9,15 pom. 
(cui fermita u Rioianzacco) ed arriva 
a Udine alle 9 47 pom. 

Partenza dii U liiie allo ore 11 pom. 
(con fermata a Kemv ztcco) ed arrivo 
a Oiviiiale alle ore 1132 pom. 

Lunedì Mirtedi io IS agosto. 

Partenza da Cividale alle ore 9,16 
pomeridiane ( cdta fermata a Remanzecco) 
ed arrivo a Udme alle oi'e 9.4? pom. 

Partenza da Udine alle ore 12 pom, 
(con fnrmata a< R'manzacco) ed arrivo 
a Oividale alle 12 82 ant. 

X<e c o r s e . Il Mun'oip'o ha pubbli­
cato li seguente avviso : 

Il programma delle uorse del 6 luglio 
prosiimo passato viene modificato come 
segue: 

Giovedì 11 agosto sospesa. (1) 
Domenica 14 iigosto ; 
a) Corsa ioternazionula di Velocipedi. 

— 1. Corsa ti' inaugurasione con bciolì 
a ruota aita, alla quale prnnderanno 
parte velocipedisti che non abbiano mai 
riportati premi. — 2. Corsa Udine, con 
bicicli a ruota alta, pur tutti indistiu-
tamonte 1 velocipedisti. — 3. Corsa con 
bicicli di sienrezzi (Safeiyes) per tutti 
indistintamente i velocipedisti. 

il) Seconda Corsa di cavalli Inlerna-
zionale. Primo premin L. 600, secondo 
premio L. 400, terzo premio L, 200, 

Lunedi 16 agosto : Oorsa di dilet­
tanti, 

(1) L'annuncio di una corsa Sospusa 
ò di assoluta novità a siamo proprio 
curiosi d'assistere alln spettacolo ofii:rioci 
per la prima volta. 

Anche i! pubblico accorrerà senza 
dubbio io griiD numero per vedere col 
propri occhi cbe cosa mai possa essere 
una Cor«a sospesa I 

' Sin dai 1866, io ed il compianto mio 
collega canonico prof, Pietio Psrnisetti 
direttore dell'Osservatorio di Alessan­
dria, cominciammo una serie di osser­
vazioni sulle »pp.iriziOul della stelle ca­
denti di agusio e di novembre, la 
quale uoo solo fu continuata in seguito 
senza interruzione, ma venne sempre 
più ampliandosi sia pei numero delle 
stazioni, come per la frequenza delle 
osservasi ni; finché nel 1870, coll'au-
torevole appoggio del prof. G,V. Schia-
pareiiì di Milano, si ordinò l'Associa­
zione Iiaiiana per l'ogservasioue delie 
meteore luminose. 

Scopo di queste indagini si è soprs-
tutto di determinar» il posto cbe occu­
pano negli spazi iuterpiauotari i molte­
plici sciami di meienre luminosa ohe si 
mosti ano nella nostra atmosfera lungo 
l'anno, e tra i più importanti dei quali 
vanno annoverali quelli di agosto e di 
novembre. 

Egli é per ciò cbe, nell'intento di 
raccogliere anche quest'anno la maggior 
copia possibile di osservazioni sulle me­
teore del periodo di agosto, mi rivolgo 
a tutti coloro che hanno qualche pra­
tica della esplorszioue del cielo affinché 
vogliano, come negli anui passali, atten­
dere a siffatte osservazioni nelle sere 
più importanti del periodo, quelle cioè 
dal 9 al 12 corr. volgendo loro pre­
ghiera di traimettore prontamente a 
questo osservatorio 1 risultati ottenuti. 

L'elemento più importante da deter-
miiarsi ai è la posisiooe del cammino 
di ciascuna meteora, oieò il principio e 
la fine della traccia apparente da que­
sta lasciata ùeila volta celeste. 

Imporla anche tener distra al nume­
ro delle meteore apparse in ciascuna 
ora di osservazione per determinare la 
frequenza e quindi la diversa densità 
nell'anello meteorico, da cui derivano 
queste pioggie di stelle. 

Siffatta oBiervuzianl sono par sé fa­
cili e piacevoli, non solo per la Btagione 
propizili, ma anche per l'ora, giscché 
il radiante, ossia la regione celeste da 
cui emanano sifFatte meteore, posta tra 

L 'S agosto 1849 Ugo Bassi fu pas-
siito per le armi a Eioiogna dagli Au­
striaci, chiamati e benedetti dal pepo. 

Il dolt. K'ippaccioli rammenta net 
«Resto dai Carlino» l'illustre martire 
bolognese, e metto in luco pstecchiii 
cose poco conosciute, relative alla vit-
tima della doppia f'.'roiiia sacerdotale a 
strnniero, 

Ugo Bassi, barnabita, s'jldatp della li­
berta Italiana, compagno e fratello di 
Oar baldi, fa anche potti , musicista, 
predicutoro insigne. 

Egli predicò una Quaresima a Geno­
va nel 1339 o desiò quel chi si suoi 
dire fanatismo, mescolando abiline:ite 
eizli argomenti teologici il santo amor 
di patria ohe l'infiammava, 

Èiiiite di quell'epoca un sonetto, de­
dicato al Bassi, in uno stile gonfio n 
secentista, ma che rivela però tnttaviu 
l'impressione prodotta dal predicatore. 

Il sonetto é di Giuseppe Moro o 
suona : 

Del divin volto a sobr divini iicconll 
su quest'erta beata Ugo seu viene,. , 
l'aure e I fiori s'allsprano, e serene 
esultano le vie del firmamenti. 

Iddio l'ila tocco coi carboni nnienti 
tolti all'alter del sacrificio; è spene 
la BUa parola, è rio che lene lene 
avviva i cuori e l'aasetate meati, 

Genova mia, che di superba hai nome, 
scrivi aneor.questo: che non fu giammai 
chi tue care memorie orni cotanto I 

Obi Italia mia, su, ricompon tue chiome 
che se un figlio maggior d'Ugo non hai, 
basta Ugo solo a rasciugarti il pianto. 

Ugo Bassi fu anche musicista ed in 
Napoli si esegui una sua Messa — di 
cui è perduta lo spartito —-sotio la sua 
direzione e coi concorsa di tutti 1 pro­
fessori del teatro S, Carlo. 

Ma documenti notevoli dell'alto inge­
gno, rimangono di lui. le opere poetiche 
e morali : e la sua operii alle stampe 
per quanto lo prosa < Luce e Amore»; 
traduzione della B bbia, ov'ò trasfusa 
tutta l'tioiina ed il dantesco pensiero; e 
il «Ditirambo», dal titolo «Lacrima 
Cristi» eppur tuttora ignorato per quanto 
dato alle stampe, e recante il portato 
di uno straordinario ingegno : ed an­
cora < l'Ombre antiche», terzine d'un 
sapore dantesco squ sitissimo, già pure 
a stampa; e i suoi inni e la odioine, 
aeoipre improvvise, olla Vergine Maria, 
fluenti de' p ù disti ed amorosi pensieri 
se pur di furm-t un po' tra<caiate; e 
gli inni patrii con esse, e molti nitri óom-
ponimenti non ancor conosciuti fra quali 
verrà grato certo oggi il leggere per lo 
stiimpe la prima volta qui un sopetto 
ohe rivela nella improvvisaziant che ne 
fece Ugo la vera vena poetica; ec­
colo : 

Chi sei tu, ohe d'amor si larga vena 
spandi nel tuo parlar tanto, soave, 
che la pupilla di lagrime piena 
sifaqual vuole il oor,oh6lneen u'ò grave? 

Ond'é la voce, ch'or spera or pavé, 
ama e si duole, od esprima ogni pena 
si caramente che volga la chiava 
a muovere ogni cor colla sua lena ? 

Onde lo sguardo, in cui sorride amora 
di lagrime bagnato e di dolcezza 
che io Lei rapilo si rimane il core 7 

Non ò mortili la voce, Il guardo, il riso ; 
tu «ai in questa valle d'am.iresz>i, 
un Angioi che sospira il paradiso i„. 

Tu colla voce angelioa e col rìso 
di purisi-imo amore, 
quel che vorrebbe il core 

ma esprimere non sa colle parole, 
di, di, diletta mia, 
alla cortese, alla fedel Lucia, 

ohe, fin che gii occhi miei risveglia il 
quel che nel core è scritto [sola 
non si cancella; e dopo quei tragitto 

cui mirò la sua vela, 
non rinnviga più; senza alcun velo, 
ch'io t'amo eterno, lo diiò nel ciclo I 

É noto ancora come Ugo lavorasse 
da più soni, ed avesse pressoché finito 
un intero poema epico in ottava rima, 
33 canti e non più; com'ebbe ad assi-

t ourarBene persona ancor viva che Io 
lesse: s tanto ricorda lo stesso Gualtieri 
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nella loi] ita sua « B ogrifla A' Ugo | 
B̂ sM I.., » dlsaiidola auch pittore a «no­
li aiore lodato I 

fi tutt' ora Inedita un'ode di U)!0 
Bangi eoritta, o pia pro^abilmel1té ini- | 
prnvv eata dopo la battiglla di Treviso 
(1848)ji> CUI (u ferito, e delta quale il 
RipHCsioli oi oomunloa queste ponhe 
it i risei 

Viv,. It lia I eco fdrito 
auo f-trilo e ooa mi noia 
ingnaolata eolla gioia 
Il f-rita a ii suo dolor 1 

Viva Iiftlis, di tra punte 
ond'6 rotto il bracoio e il. flanoo, 
la più cara é ai lato manco, 

. autto lei b'iaiiida amnri 

Guerra ni birbaro, a te giuro 
Sul mio sangue e sul mio cor !„. 

]̂ ota allegra 
Dopo una seduta oo isigliare dis/istrosa 

due avversari ni incontrano : l'uno di 
eiiai ba seco un grossiasimo caof̂  : 

— Se aveaiB aundotio al Oansigiio 
Gnniunale quel cane oni>i grande, avre» 
8te potuto farvi dare ragione, 

— Nu, un: ci sarebbe stato soltanto 
un cane di più, 

Le conseguenza del divorzio. 
La a'gnora A. incontra I» signora B. 
— Cura laifi, non ne posso più; i 

lung'̂  andare fino laggiù. 
— Diive?... 

. r - Fino al cimitero. Gba vuoi, non 
ne ho potuto fire a meno per un ri­
guardo! Sono stata nd accnoipagnare la 
seconda moglie del mio primo naarito, 

Sciarada 
k Roma trovi il primo raddoppiato, 
Doppio l'ullro nei cinipi troverai, 
Ma se ii tuo cor d'affiuni k travugliato 
Neppure sdoppio 11 iuUo non avrai. 

Spiegosione della Sciarada antecedente 
Pece. 

ITotìzìario 
Pm chi vuoi arruolarli 

tèel torpo d'Africa. 

L'arrunhmpnto del volontari rinarri 
apèrto da) 20 agosto al 20 settembre. 

Il relativo deoreio pubblicato oggi 
coot'ene oltre le note disposizioni, le 
seguenti : 

a) La dominda può fa.'si pmsso il 
reggimi<nto In carta libera ; 

b) B sogna non aver compiuto i 
33 anni pei soiio-uffimali, i 33 pei ca­
porali e soMati dì cavalleria e artiglie­
rie, i 26 [lei oiporoli e soiditi di tutte 
le armi ; 

e) Sono esoiuil dall'arruoiamento 
gli ascritti al plotone allievi sergeuti. 

Oli assegni giornalieri sono : 
Pel furiare maggiore.L. 2 6 6 — pel 

furiere 3 10 •— pel sergeute trombet­
tiere 1.45 — pel sergente-1 25 — pel 
caporale maggiore cent, oB — pel ca­
porale tromhetiiere 45 — pel caporale 
maniscalco 82 — pni capnrnln 35 — 
pel mnsiciiiiie 40 — pel trombetlicre 30 
— p.r l'appuntato 26 — pir lo 8.ippa-
foro di fiiatena 25 — per lo zappa­
tore di cavulleria 20 — p'ir II sol­
cato ap. 

I militari di II. e III. categoria po­
tranno trasmettere ai fratelli il diritto 
di assegnazione alla 111. categoria, pur­
ché prima della leva passino alla I. oa-
tegoria, 

I primi due anni passati, io Africa si 
computeranno il doppio pei diritti a 
peiisioiie; gli altri due bi-nui si com­
puteranno coll'aumento di un terzo. 

I gì ali dei militari in congedo, gli 
impieghi e le carisiie che coprivano 
io eurvizio potranno essere ricono­
sciuti. 

Modificazioni ai Codia ài Comniircio. 

Affermasi che sia prossima la ripresa 
del lavori di parte della Oommiasione, 
presieduta dal senatore Auriti, incari­
cata di s>ndiaro uioutie modiflcsziouì al 
nuovo codice di commercio, segnata­
mente in quuiia parte che riguarda i 
fallimenti e l'efficacia giuridica delle 
oambiiili. ^ 

Screzii fra la Camicia Jloisci. 

I dlscensi fra ì reduci garilialdini 
presieduti da Menotti Garibaldi ed i re­
duci iDdipeodeiiti ai aono accentuati In 
aiiguila alla uumuoìcasioue fatta da Me-
Dotti a Bt^rtoiè-Viale riguarda all'essere 

parecohl ex-ufflitiali garibaldini disposti 
ad 4rruolarel nel corpo dì volontari per ' 
l'Africa, purché veiigsbo ammessi col 
loro antica grado, f 

t reduci ludlpendaati gìudlosDO tale ' 
tatto oome soatrario alle tradiiloni della 
legitend.1 garibaldina. ( 

Èi hauno tiigioae. 

Cn'tpi « gli arrmti prcuenli'vi. 

Fu diramata una circolare di Orispi 
ai prefetti ed ai comandanti delie le­
gioni dei oarabialeri, sagli arresti pre­
ventivi. 

Orispi dice esnere suo fermo intendi-
meato che al osse.'.vìno scrupotosameate 
le norme della legge onde salvaguar­
dare KU interessi della giustizia e ri' 
spettare la liberta personale, cessando 
assulutamente gli arresti arbitrari. 

Alt« società operaie 
Uott circolare dei mioistro Orlmaldl 

alle società operate spiegherai che la 
legge non sottopone le assooiazioat ri­
conosciute come enti morali, ad una 
vigilanza vessatoria, ma ohe esige solo 
Il mantenimento degli impegni versa t 
eool. 

Olia smoniita. 

Dal Vuticano è smentito utSciosa-
mente che il Papa sia intenzionato di 
ooucedere il permesso ai clerioaii di 
partecipare alle elezioni politiche. 

Telegrammi 
S o Q n 10. Goburgo arriverà la notte 

deli'll al 12 corr. di Orsova dove ai 
imbarcherà e all'alba del lì saia a 
Turnsverin. 

O a i t t c l n 10. L'imperatore di Ger­
mania ò partito, 

V u l d a 10. L'arcivescovo di Fri­
burgo è giunto per assistere alla confe­
renza dell'episcopato che presiederà l'ar­
civescovo di Oolonìa. 

Memorialejlei privati 
A n n u i i i E i Icgfki i . Il Foglio perio­

dica del 0 iigiaiu n. I l , contiene : 

— L'avv. Ellero Enea di Pordenone 
quale proourniort' e domiciliatario del 
sig. Bortoli Gio. Batt. di Parigi rendn 
nulo otie nel giornu 23 settembre 1887 
ore 10 ant. avanti il Tribunale di Por­
denone, seguirà in un eoi lotto sul 
dato di I. 6124,20 io odio del glg. Vin-
oeuz'i Marchi di Fauna l'incanto e 
vendita degli slabili sili in mappa di 
Montereale Cellina, 

— Il municipio di Ooseano avvisa 
ohiunque possa avervi interesse che, 
alle ore 9 unt. del giorno 17 agosto 
in quell'ufflcio municipale si terrà l'a­
sta per l'appil'u della manutenzione di 
quelle stratte comunali. 

— Il municipio di Ciriino avvisa o-
gouuo ob.e ne possa avere interesse che 
in queil'ufOoio comunale è stato depo 
sitato il piano particolareggiato di esecu­
zione della ferrovia (idme-Palmadova-
Portogruaro, 

— A rlcbleata di Gaiidusso Maria, 
Luigia e Lucia fu Leonardo, è citata 
Pochiz Lizia o Lucia di domicilio, re­
sidenza e dimora non coiioseiuti, a 
comparire avanti il Tribunale dì U-
dine per sentir giudicare, non compe­
tere ad essa cit-i a diritto elcuno alla 
eredità del fu Leonardo Caodusso di 
Ragogua. 

— Il Sindaco del ccmuoedi Talmas-
Bons avvisa che per quindici giorni con-
seoutivi SI trovano esposti io quell'uf-
flcio municipale gli atti tecnici retativi 
al progetta di costruzione del tronco di 
strada obbligatoria, che staeoaodosi 
dalla stradaita presso la chiesa di San 
Giovanni, mette al coiiSne territoriale 
di Galleriano e Po7.r,-ia<!o, dell» lun­
ghezza dt metri 6,29.90. 

— Federico Bortolo fu Pietra di 
Porden(.ni>, ha dichiarato, nell' Inte­
resse della minore sua figlia Ida An­
gola, di accettare lo eredità irelitte da 
Vero: Angela q. Antonio madre di 
detta minore Hncessa in Pordonone nel 
14 agosto 1871 e dell'ava materna 
Manfrin Dnmeuica fu Antonio pure de­
cessa intestala nel 6 gennaio 1879 in 
yalluiioncullo, 

— Regina Rossi vedova Toflbiao nel 
proprio interesse, e delii minor! suoi 
dgii h'> acc>-ttato l'erod tà abbandonata 
da Ttiff'jian Gelare fu Giovanni decesso 
io Pdsiaiio nel 27 maggia 1887. 

— I signori Oattarnzza De Lazznra 
Franceeco 0-ivaldo ed.Antonio fu An­
tonio di Sodrano di S. Quirino revoca­
rono il mandato di Procura Oanerale 
che rilasoiarono al loro fratello Catta-
ruzza De Lazzara AOKOIO di Si^diano 
anzidetta 11 2 marzo 1880 sotto il nu­
mero 26 lo Trieste davanti quel regio 
Console. 

— L'uvv, Trultl qoal» procuratore 
dei signori Orrvaioni Miahiels e Plaloo 
Maria maritata Del Pino di Uu-ris, 
procedenti In eaecutione Immobiliare 
contro VidoDi Riviera, rende noto ohe 
Del giorno 17 settembre 18B7 a ore 10 
ant. avrà luogo davanti il Tribunale di 
Udine l'asta si pubblici locaotl d»gli 
Immobili posti la mappa di Magnano. 

— La prefettura di Udine avvisa che 
«Ile ore 10 ant, del 24 agosto corrente 
presso questa Prefettura, si addiverrà 
all'inoauto per l'appalto dei lavori di 
furnitnra e restauro effetti per i ma­
gazzini idraulici del ponte della Delicla 
Latiaaua e Periegada sulla etnlatra del 
fiume Tagliamento, per la presunta 
somma soggetta a ribasao d'asta di lire 
10,214. 

— Il comune di Zoppula avvisa ohe, 
essendo stato deliberato provvisoria­
mente l'appalto per la .fornitura di 
ghiaia e manutenzione dei manufatti, il' 
termina per presentare offerto m diini-
nusiuoe non mloora del ventesimn 
scade alle ore 12 meridiane del giorno 
18 corrente. 

— Il Cancelliere del Tribunale di 
Pordenone rende noto ohe In segnilo al 
pubblico incanta oggi tenutasi nel Tri­
bunale suddetto ba avuto luogo la ven­
dita degli immobili siti in mappi di 
Budoia e Aviaio e obe il termine per 
preseutare oilarte non minori del sesto, 
scade il 17 corr, 

— Il Sindaco dei Oomuiie di Forni di 
Sopra rende noto che nel giorno 22 
agosto 1887 ore 11 ani. si terrà in 
quel Municipio pubblico osper-menlo 
d'asta per la ven(lit> piante n, 2650 di 
abete, di quei boschi comunali, io tre 
lotti. 

— Nella esecuzione immobiliare pro­
mossa dal Llesoh Lucio fu Giovanni di 
Udine, rap'pres' ntato dai suo procura­
tore e domiciliatario avv. dott, dottor 
Oiiivannl Muraro eseoutante ; oout.o 
Mudotli Vincenza fu Carlo dei Casali 
di Oervasutta eseoutato, colla seoleoza 
del Tribunale di Udine la seguito a 
pubblica Incanto, funiuo venduti gl'im­
mobili siti in mappa di Udine, ed il 
termine utle por offrire l'aumenta non 
minore del sesto sa.ide ooirurarlu d'uf­
ficio del giorno 20 agosto corr. 

— Zabban dott. E.loardo di Sale-
mone nato a Pisi e dcnioilialo a Roma 
dichiarò di accettare unli'intorease delti 
minori Silvio, Emilio e Tito dì Edoardo 
Zabban, l'eredità abbandonala da Pelle­
grini Duzziilo Teresa 'vedova Moro -ava 
materna di queKt'nltlmi, marta In A-
Viano il giorno 11 aprile 1887, 

T A B E L L A 
dimostrante il prexio medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

P-K 
mfldlo 
vivo 

Carue 

at 
TB&dsriI 

CHBZZO 

digli 
anlmltlt 

P-K 
mfldlo 
vivo 

Carue 

at 
TB&dsriI 

a pillo 
Ilvo 

a |is40 
ntorìo 

Buoi. . 
Vacche 
VitclU. 

E.6tlò 
„ «Il 

K. S.S6 
, 200 

» eo 

li. 81 O/o 
1, 65 OiO 

L.lWOjo 

, 700)0 

Animali macsllati. 
Bovi N. 37 — Vacche N. 13 — Suiid N. — 
— Vitelli N, 183 — Fecon e Ctstnti S. 85, 

2v£ezca>ti d i Oittè i 

Udine, 11 agosto 1887. 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
a I momento di andare in maoohina. 

GRANAGLIE. 

Oranturoo cam. n.da L. 12.60 a 11.75 
Segala » » 9 60 , 9.— 
Frumento nuovo . » , 16,— » 16.40 

FHUTTA. 
Pere » » —.20 „ —18 
Persici »̂  » —.40 > — 35 
Pomi , . —.ir> • —19 
Prugni » » —.12 » —.10 
Susini freschi. , , » » —.20 » —.25 
Ecfloli di F „ —.32 „ — 3 6 
Uva » » —.80 » 1.00 

LEGUMI FRESCHI 
Patate , „ —. 8 » — 1 0 
Fagiuoli „ „ —.18 » —.16 
Tegoline » —.12 » —.10 
Tegoline schiavi . . „ „ —.12 » —.15 
Pomidoro „ » —.25 » —.20 

NUOVA 

Il Negozio Cappelli di ]M. VlUCCb 
dal n. 2 vìa Cavour venne trasportato 
al n, t v della stessa via, nell' ex-Ne­
gozio Capnferri. li suddetta Negozio è 
bene assortito e f.i prezzi da non te­
mere concorrenza. 

La Ditta per tanto spera di venire 
onorata da uumerosa clientela. ' 

DI8PAOCI DI BOnaA 
TENEZU 10 

RendlU Itti. 1 tannala da 85.113 a 9(i 43 
1 limile 07.10 a 97 80 Aulooi Banca Nailc-
iute --.a—Banca Veneta da 880— — 
a Sili — Banca dt Oredito Tensut dt 983.— 
i)6fi~ flodei* coitnudoni Veneta 80S. • 804.— 
OoVnUlcla VannUmo !I0(—- a 203 — Obblig. 
Prestito Tenesla a proal 33.28 a 2S.7JS 

raluli. 
Ptai da 30 franchi da — a —,— Ben-

emote anstriaclie da 202.3|S — s 902 7̂ 8 
CamM. 

Olanda te. 2 Ita da OarmanU 81— da .193.40 
a 12.1,70 a da 12369 a !9t.90 Francia 8 da 
100.461 a 100701— Belulo 81— da — a —.— 
Iionitn 9 da 2i,H a ìi.ii Biisiara 4 100.85 
a 100 6B a da —i— a —.—- VIenna-TrIeaia 
4 da 303.95 •- 30.975 a da —, a-.— 

Seoitto, 
Banca Naaìonala 5 lia Banco di Napoli 6 l-a 

Banca Veneta Banca di Cred. Ven. 
lOLASO, IO 

Bandita Itol. 97.70 —.65 Merld. 
—._ a' -- Gaisb Lniidra 25.24 33.— i-
Fnncla da 100.70 - [ (IO [ Berlino da 133,95 
138.80 I— Peni da 30 ftaniiU. 

GENOVA, 10 
Rendila tla'Iana 07.62 — Banca 

Nulnnale 3)57.. - Credito asMiian 987.— 
Morid. 757." Mediterranea 606— 

FIRENZE, 10 
Band. 97.70 —i— t.nnilM 25.23 — t Francia 

I0O65 I— Morld. 757.50 Moti. 939.— 
ROMA, 10 

Rendita Italiana 97.70 — Banca Oen. 683.76 
PARIQI, IO 

Rendita800 84111— Rendita 4 1(2 108.33— 
Bandita itallaa^ 96.70 I«tnilra 2&:9 | 
Imlese 1019)16 Italia 3[ie Resd. Xntsa 14.S0 

BEBUNO, 10 
Molilllare 465,50 Vuttlache 869,50 Iiombaida 

188.— lialiana 97,40 

VIENNA 10 
Mobiliare 280.80 Lomliarilo 8150 Ferrovie 

Ansir. 328 50 Banca Nsiionale 894.— Napo-
)<>«al d'oro 9 93 i(2 Cambio Pnb). 49 03 Cam­
bio Londra 125.10 Austriaca 82.65 Zecobini 
imperiali A 93 

1X)N»BA 9 
Italiane 96 15|16 Ingioio 101 9(16 Spagnuolo 

— Turco 

D I S P A C C I P A R T I C O L A R I 
PARIGI 11 

Chiuinra 6ells snra It. 96.70 
Marchi 128 l|2 l'oso. 

MIIAW 11 
Rendita iUI. 97.65 ter. 97.70 
Napcloonl d'oi-o —.— 

VIENNA 11 
Bandita amtrisoa (carta) 81-36 

Id. anslr. (arg. 82.(!0 
id. anatr. (nn) 113.66 

Loadra 125 15 — Nsp. 9.98 | — 

Proprietà della tipoprcfl» M. BARBUSOO 
BujATTi ALESSANDRO, jcrenrl respom. 

TBTDEGANT 
Oraode deposito di vini neri Bui e 

da tavola, delle migliuri plaghe vinicolo 

VINO CHIANTI 
in Qasnhi. 

Prezzi di tutta convenienza . 
A comodo dei signori Committenti di 

Cittì-le consegne si fmno f r n n c l i e 
a domicilia, tanto in fusti, quanto in 
fiaschi. 

Le commissioni si ricevono : ai Ma-
gazzioi fuori Po.-la Aquilaia, al Nego­
zio ed allo Scrìttorio in via Brbo. 

Casse forti 
dBÌla privilegiata Fabbrica 

•Xl ieod-oi "'vRT'lese e O. 
IN. VIENNA 23 

Forme 
0 dimensioni 

varie 
^ g l S i l i ^ PREZZI MODICI 
Ksppresentiiute in Udine B'H. MaltJB 

Piai Piazza Mercatonnovn n. 4 nremo 
l'Agenzia d'Aassiourazinul La Fondiaria. 

mm SORGITUISELLJ 
Acqua mineraie «loaiina purissima, 

delle niigliari finora ognotoiutè 

L'uso di quest'acqua è apacla'lmeots 
Indicato ! 

oj contro la pirosi, rutti aciduli, «seti* 
aerto nella digestione ; 

b) contro inSammazioue, catarro, oo-
etipazioae eoe, ecc. 

ej è ottima e quasi ladispen^ablls per 
ogni malattia dt donne di complessione 
delicata o debole, e per gli uomiai at-
taooati da mali croniot. 

Li al po6 aosiìtuire a lutto le altre 
acque di questo genere ed in special 
modo poi alle Oiésshilbler, Vlchy, Pejo, 
Koliltscb ecc., con grandissimo vuutag* 
gio perabèsnperiore alle medesime, nca-
che alle artificiali, come gazosa Snitz e 
simili, ohe multo spesso si verificano 
nocive alla eeliit», peroul è indiepeB-
sabtie l'uso gli generalmi-nto preso in 
ogni Albergo, Truttoriii, Caffè, Bottiglie-
ria, Piistiecieria ; oltrectò prestasi quile 
bevanda da tavoli molto nggr'idevule,, 
ed 6 di prima necessiti in ogni famiglia 
onde evitare tutti quel malanni che sono 
sola ed unica ciigione dell'acqua oetliva 
speoialineate poi in questi tempi d' epi-
demin, tanto p<{l oh" il suo Valore è solo 

di ccnt tea lml OO por ogni bott glia 
da un litro o fia.ica di litri 1 e l i2, ,e 
p"rcib l'acqua della nuova sorgeata 01-
sella è d'un prezzo tale che ognuno può 
prenderla invece d'acqua acmune. 

Per oommissiniii rivolgerai al s-gnor 
V r u n c e i C » C i a l l o successore frn-
talli Uncetli, pressa la Siazione di IT» 
d i n e . 

Trovasi in vendita In tutte le far­
macie e principali alberghi e negozi. 

j^vviso 
IL NEGOZIO CAPPELLI 

DI 

R. GAPOFERRI 
è trasferito In Via Cavour o. 8 onsa 
propria ("i negozio d'Orolugioria ed Oro-
ilcieria sig. G. Ferrucci) Grande assor­
timento di v w p p o l l l d'ogni quaiiiA a 
forme recenti, c u p p e l l i I n g l e s i e 
c i l i n d r i s e t a grande novità, B prezzi 
discretissimi da non temere onuoorrenza 
alcuna. 

AVVISO 
per i signori filandieri Possidenti 

ed Ammassatori bozzoli 
Avveri'tm'i coloro che intendessero 

commetterci flIsniJìne del nostro s siema 
economico privilegiato a vapore di èot-
tuscriverai al p ù presto possibile, perchè 
verranno eseguiti i lavori dietro data 
di eottoscr alone. Prevediamo fln d'ora 
numerose commissioni e et spiacerebba 
non poco di dovere, anche la.pros^iìna 
campagna serica ributare ODOIIÌ iàforl 
perchè in ritardo, come oi sucnesse in 
quest'anno che iHsciammn insoddisfatte 
sedici domande di Sluude. Avendo inuHrs 
per tempo le ordinazioni i nn4tr< pre­
miati meooanlci PERINI e DE CECCO 
sono ili grado di eseguirle eoo quella 
accuratezza che tal genere di lavoro 
esige. Riteniamo oupeifluo il decantare 
i vantaggi che il nastro brevKttato si-
slem'i presenta ; bista vadare il rapido 
sviluppo obe prende in Provincia, essen­
done ormai in attiviti ben 'ài fìlandlna 
ed nlire S2 oramai commesse, 

L'nntfoiimiione per la sottoscrizione 
A di !.. fl.O p'r b:iciueila, il prezza di 
L. $ 0 0 Oincentu), sbatiitricé, cassone 
e ciioaitt a vaporo oorapraso. Il paga­
mento viene stnbil to metà impurto so-
b to poeta in opera la fllaudina, e meli 
dopo'tre mesi di prova. 

Le sottosnrizioni si ricevono in Udine 
al nostro stud'O, n dui meccanici signori-
P e r i n i e n o C t i c c » . 

Lombardlni e Cigolofti 
cominissianati in sale e cascami, Udina 

Società ifitarfiaziooale sericola 
Snnn aperte le siittoscrii'.ia il per S6nia 

bachi per la oinipigna bacol<>gio< 1888. 
[{ivolgersi iiitanto al r.inpreseataate 

generale Anionio Graitdis San Quirino 
di Pordenone. 

Del seme dei oav. C. Pascali che 
serv) di esp'-rimento nell'or trascorsa 
campagna bacologica verranno estesa­
mente pubblicati i risultati ottenuti. 

San Quirino, IO luglio 1897. . 

ANTONIO GiUNDl's, 
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Le iài^MóM, dall'Eéitérd pél* M Friidi si ricevono esclusivaniémente presso l'Agenzia Prìnoipale di Pubblicità 
E. È. Oblieght Parigi e Koma, e per V internò presso l'Àmministràzioìie del nostro giornale. 
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Uiaj^ 
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W U K T ' K r ' J É s r i l H nc^Ks«t=:i<«irM'«c:::«:> 
VIA POSCOIXE N. 8 

SCHNABL & C: F I L I A L E U D I N E 
Impianti di stabilimenti industriali e deposito di macéhinc agricole, 

maoohiue e oalda)e a vapore, dei più recenti sistemi 

Hi foriilscono a PlMSXZf l»B f V t n B I I I € A : 
;Batt{lritl per-trebbiatrici, untori per grasso consistente e per olio di vari sistemi, cinghie per 

trasm ssioni, in cuojo, canape, e tele gommate. 
Tubi di ferro di Germania, di ghisa, piombo, rame, tela, gomma ecc. per diversi usi. 
Svecciatoi, tarari, sgranatoi, trebbiatrici, a mano ed a vapore, degli ultimi sistemi premiati. 
fflacctjinè e locomobili à vapore, pompe di gran potenza a vapore, delle migliori e più accre­

ditate ftibbriche di Germania e Inghilterra. 
Tagiiaforaggi, torchi per vino, pigiatoi per uve, apparati per la fabbricazione dei vini, pompe 

per vino ecc. ecc. 
L'Ufficio è provveduto di un compierlo campionario e deposito di perni j)cr ca.ldaje, ed unioini 

per correggiè di trasmiséiope, cinghie por elevatori dì raolini e relative viti. Tampagni e viti 
con tampagno di tutto le dimensioni. 

Caoutchouc por usi tecnici. 
Pompe eoa apparato per l'acqua coleste contro la peroi iospora. 
Apparati elettrici, per luce elettrica o sonerie. 
Torni a pedale ed a vapóre per le diverso arti e mestiérij trapani, forgio, seghe con lama 

senza fine, grue di gran forizaper scali e officine, vericelli, torchi idraulici ed a mano eci;. 
L'Ufficiò fornisco piani preventivi e dettagli por qualsiasi impianto di macchine, di eàlda|}e 

a vapore per stabilimenti industriali. 

Pompo comuni e da ÌDcesdio, tubi di ferro battuto, di piombo, ghis», ramo eoe. eoo. 

OMRiO BELLA FMOVtÀ 
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navigazione generale italiana 
SOCIETÀ MUNITE 

FLORIO o RUSATTÌNO 

Capitala : 

SlatuiMo 100,000,000'—. Emoaao o versato 65,000,000 

Ó o n a p a x t i n a e x i t o dJL O-exio-va. 
A'atzd Acquaeerde, rimpallo alla Sldiioni Principe 

L i m POETALE MI M M E , u M l m IL P À C Ì Ì Ì 
(Oontionaiione dei Sarvizi R. prAGGIO e F.) 

Partente dei Uesi di AGOSTO e SQTTSMBRB 

Per Aloil tovUlco e O u e n o s - ^ l i r c s 
Vapffm,fo«r«l6 Q^tO^iJi partirà il 15 Ag- sio 1887 

» a Sikì'p: > i Settembre » 
•» » ÓUVÀ . . , . . » 8 » > 
, » REGINA MARGHEIUTS » ' IB » » 

Per n i o -«lauetro e iSantos (Brasile) 
¥Sp. portalB ROMA partirà il 22 Agosto 1887 

> » B I R M A N I A . . . . . . . » sa Settembre » 

P« VàLPàRilSO, OlLLiO ed altri scali del PàOlFIOO 
PatieiM diretlta ogni due mesii 8 Settembre Vip, postalo GIAVA 

Dirigersi, por Maral e PassegRieri ali' VfQclo d e l l a S o -
e l e t h iti iOttlttiiè Via 'Aqvihja, N. 94 

GUARIRE t i ATITO AT lUhPK't't' *"^°^ appareniemenie dovrebbe essere lo scopo di ogui 
n n u l u i l i j u U f J ì 1 £i ammaiato; ma iovties motiissiuii «Otto coloro ohe af' 
fetti da maiattia segrete (Bleunorritgie in genere] non guardano dite a far 
sconiparire al più prustn l'apparenza del BIBIS ohe li tormenta, anziché di­

struggere per sempre « radlcalnionto la causa die 1' ha prodotto; e per ci6 fnre adoperano astringorrli dauDoaisdimi alla 
saluie propria ed a quella della pigola nasciVura. Ciò succeda tutti i giorni a quelli che ignorano l'esisteuca delle pillole 
del Prof. IVIOì PORTA dell'Uni certità di Pavia. 

Queste pillola, che contano ormai trontadue anni di successo incontestato, per lo continue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti ohe cronici, nono, cOiho lo attesta il valente Dott. Bazzìni di Pisa, l'unico n vero rimedio che iiiritainonte all'acqua 
sedativa guariscano ra^,i«a)merte d Jl i prede'tte ihalattie (Bleunorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). j$pec l f l> 
c a r e b e n e l a t u n l a t t l a . Ognigiornovisìte medico-ohirurgichedallelOant. alleSp.Consulti anche percorrlspondenza. 

tVS T l f n T l f n B *̂ i'o la sola Farmacia Ottavio Galleiioi di Milano con Laboistorio Piazza £)S. 
^ 1 l ' i t r r I I I N ^'°'^° ^ '''°''> >̂ P°s9i"de la iedele'e majtairate riaetia dello vére Ipillólè del 

ftiiiiìiiMiiaiiii'iliiì 
Prof. tOIGi PORTA dell' Università <i\ Pavia. 

•MnMii 
Inviando vaglili postille di L. 4.— alla Farinacìa 34, OKavio Gallean', Milano, Via Meravigli, si ritxivouo franchi nel Regno 

ed all'estero: — Una scatola pillole del prof. Luigi Porta, — Un tlacòne dii polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sili 
modo di usiirne, VÌQ 
Rivenditori : In (l i i ine, Fabris A,, Comolli F,, Filippnzii-Girolnrni o L,. Biasioli t'arma'cia alia Sirena ; CSorlxIa, C, Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
TrlcNlo, Farmacia C. Ĉanotti, G. Sorroval!o|̂  Xnrn, I'iirni,icia N. Androvic ; l ' r cn t» , Giuppoui Carlo, Frizii C, Santoni; Mpulatro 

0 C. lirba, via Marsala n. 3 Aljinoyic; Venez ln , Bòtner ; d u i n e , G. Prcdnni, Jiicltel F.; IHlltina, Stabilimento 
Galleria Vittorio, Einaniiole n. 7S, Ossa A, Manzoni e Comp, via Ssia 16 ; 
Regno. 

atonta, via Pietra, 96, e in tutta le 
3, e sua snecursalo 

principali Farmacìe del 

AtoiiiVAnt^cItÉli'iuii «i:0'l'ii^i : 

ALLEVATOHI 
DI 

ì B O V I N I ! ! 

t>l (SlAÒOaifO COMESSATTI 
a Sinta Uuòila, Via Giuseppa Mazzini, in Udine 

VENDESI UNA 

ìariiià alimentare razionai» per i BOVllìI 
Numeroso esperiéiize praticata con Bovini d'ogni età, nel-

l'alto medio e basso Friuli, hanno laminosi unente dimostrato che 
questa Fatina si può senz'altro ritenere il migliore e più eco­
nomico di tutti gli aliKiBnti atti lilla niitrizioRded ingrasso, coneUet-
ti pronti e àórprondiil'lti. Ila poi una speciale ì mportanza per la nutrì 
zioue dei'vitélli, E liotoricche un vitello ni iirabbandonareil latte 
della aiadi%-'*eperiicd non poco; coU'nso dì -questa Farina n@n"Bi)lo 
è impe'lito'il'deperìmento, ma èmigliorata' la nutrizione, e lo svi­
luppo dell'animale progredisce rapidamente , 

La grande ricerca che si fa "dei nos tri vitelli sui nostri 
mercati ed il caroiprezzo che si pagamt, apsi sialmento quelli bene 
allevati, di^vodi ^diermii^aré t i i l i ^li allétrntiin ùd approflittarue. 
Una delle p^o^ed^l-riiaie nìarlto di ijue's'ta Vitina, e il aiibìto 
aumento del latte nelle vacche e la sua ma^^giore densità 

NB, iiecenli ^sp^ri'eqzo banuo inoltro p roviito che si presta 
con grande vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i 
piioTani umipali specialmiiute, è una alinie'Att iziono con risultati 
lesuporubili. 

Il prezzo è mitissifflo. Àgli acquirenti sar anni; impartite le 
uiioni necessarie per l'uso. 

TiPoanAFi'A 

MARCO BAIIDUSCO 
U D I N E 

AM.l^WATOUS D I IBOVL^l t 

Ò p e r e di p r o p r i a eàlzlone : ^ 
| A . VISMÀBA.-'Ha'rale S v e l a l e , nn volume in 8*, prezzo L. l . a o ^ 

f PAIU;Prlneltpt'*earleo-a| ierl«en<>ll d i VKo-parai i i t l^ 
tolójt;!», nn volume in 8* grande di 100 p!igÌD»,t illustrato cou®' 

§ 1 2 figura litografiche e 4 tavole colorate, li. '9.49. ^ 

^^VITALE : Un'oeoblata I n t o r n o a no i seguito alla Storia rfp-^ 
( ^ un Zolfanello, un volume di pagine 376, li. •.MA. &} 

J®D'AGOSTINI. (1787-1870) B l e o r d l m i l i t a r i d e l B'rlal l '®' 
^ due volumi in ottavo, dì .pagine 428-584, con 19 tavole t o - ^ 
(@ pogratiche in litografia, IJ. &>00 . ^ 

§ZOKOTTI:Poeiile fedite e d Ined i t e pubblicato sotto gli a u ' ^ 
spici dell'Accademia di Udine; dne volumi in ottavo di pagisè@) 

@ XXXV-434-6Sa, con prefiiziòne e blb̂ ^Mlla, nohChi irritrìitto^ 
(@ del poeta in fotdgrafia e sei illustrazioni in litografia, L. •.OD ^ 

^REBUFFO: T a v o l e defil i e l e m é n t i elre'olarì, presa \«r® 
I® unità la corda (lOO tabelle I.. 3,50. W 

/gKOlIEN : Sta i l i d i Kado, l. 8. ^ 

f DE GASPERI : Noaiaul di «ooarraOa d e l l a I^rovlnela©) 
di IIdln«\, L. 0.40. ^ 

Udine, 1887 — Tip. ìiskno BK'd\Uaa 


